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— RUBIERA —

«R
UBIERA passi alla raccolta
differenziata domiciliare come già
fanno le vicine frazioni reggiane di

Bagno, Castellazzo Corticella e
Gazzata a San Martino in Rio. Il
sistema a cassonetti stradali non
funziona: senza gli scarti
industriali in primis della
Tetrapak e le potature la
differenziata di Rubera sarebbe
solo al 35%, lo provano dati Enia».
Claudio Pifferi, consigliere della
lista civica Rubiera a 5 Stelle-Beppegrillo.it ha
presentato un’interrogazione alla giunta
chiedendo «il passaggio alla raccolta differenziata
domiciliare in maniera graduale nei prossimi
tre-quattro anni». Pifferi indica una strada:
«quella di incontrarsi con Enia e i confinanti
comuni di Reggio e San Martino che già
utilizzano questa raccolta nelle frazioni distanti

poche centinaie di metri da Rubiera e studiare
l’estensione graduale». Per il consigliere dei
grillini ci si potrebbe così «avvantaggiare di
economie di scala dal momento che Bagno è a
pochissima distanza da Rubiera ad esempio, ed

avere tariffe eque». Pifferi spiega i
vantaggi e boccia il sistema a
cassonetti stradali. «Dai dati di
Enia, emerge come la differenziata
del 60% con cassonetti stradali di
Rubiera è un bluff. Se si tolgono i
rifiuti industriali in primo luogo
della Tetrapak calerebbe al 43,7%.
Senza le potature crollerebbe al

35%, questo perché i cassonetti stradali non
intercettano alte percentuali di differenziata».
«Con la raccolta porta a porta per le famiglie a
Rubiera si arriverebbe oggi al 79%» spiega.
Infine le tariffe. «Alla fine dell’estensione si
potrebbe arrivare alla tariffa puntuale con
microchip: chi più ricicla meno paga» conclude.

— CASALGRANDE —

QUANDO l’appalto per il trasporto scolastico era bandito in modo unico
per i tre comuni Casalgrande, Rubiera e Scandiano, questi ultimi due
«hanno preso sulle loro spalle anche i maggiori costi che la matrioska
societarià TEA-TIL-ACT subiva sui servizi forniti a Casalgrande». Facendo
pagare ai propri cittadini la perdita di esercizio che la società aveva sul
servizio a Casalgrande. Lo dichiara Paolo Filippini, Lega, che ricorda come,
dopo la decisione dell’allora sindaco di Scandiano, Angelo Giovannetti, di
esperire le gare per il rinnovo del trasposto scolastico su lotti separati per
ogni Comune, la questione venne fuori. Se per Scandiano si è avuto un
ribasso del 12% e di un 6% a Rubiera, a Casalgrande nessuno ha ritenuto
l’offerta vantaggiosa e l’asta è andata deserta, costringendo poi ad affidare
il servizio a trattativa privata. Lo stesso Consorzio che aveva fino ad allora
garantito il trasporto «ritenne di non partecipare neppure, affermando di
essere disposto a fornire i servizi con un aumento stimabile attorno ad
15%». La Lega promette «ulteriori sviluppi su questa indagine, relativa ai
trasporti scolastici, con particolare riferimento ai mezzi utilizzati».

— CASALGRANDE —

R
ESISTENZA a pubblico ufficiale,
ubriachezza e disturbo al riposo delle
persone: queste le accuse collezionate

in poche ore da un 40enne che, uscendo da
un locale su via S. Rizza a Casal-
grande dove aveva passato la sera-
ta bevendo alcolici, ha pensato di
trascorrere il resto della notte a
combinare ulteriori guai. Verso le
2 della notte scorsa, dopo aver im-
portunato gli esercenti e gli avven-
tori del locale, l’uomo era uscito
in cortile urlando ad alta voce.
Il disturbo arrecato ai residenti della zona, ag-
giunto al fatto che il 40enne sembrava non
darsi una calmata e rientrare a casa, ha porta-

to qualcuno a chiamare i carabinieri. Alla vi-
sta dei militari, il 40enne è andato in ulterio-
re agitazione. Forse i fumi dell’alcol lo han-
no consigliato di buttarsi ripetutamente a ter-
ra, in un comportamento ritenuto avente lo
scopo di farsi del male. È parso subito eviden-

te che l’uomo era in preda ad una
vera e propria sbornia. Ci sono vo-
luti i carabinieri e, in seguito, i sa-
nitari inviati dal 118 per riportar-
lo ad una apparente calma e con-
durlo al pronto soccorso di Scan-
diano per gli accertamenti e le me-

dicazioni del caso.

I SANITARI hanno riscontrato ai danni del

40enne una dubbia cervico-dorsalgia e lo

hanno dimesso con un giorno di prognosi.
Nel frattempo però l’uomo si era dato da fa-
re, per complicare ulteriormente la sua posi-
zione, tentando di aggredire i militari che lo
avevano fermato, oltraggiandoli.
Dopo essere stato medicato e dimesso, si è
aperta la seconda (e forse più dolorosa fase
della notte brava). Il 40enne ha dovuto fare i
conti con le conseguenze delle sue azioni.
Condotto in caserma ne è uscito con denun-
ce per resistenza a pubblico ufficiale e distur-
bo al riposo delle persone. Oltre che una san-
zione per ubriachezza molesta. Qualche con-
seguenza la potrebbe avere anche il locale
che ha servito gli alcolici e dove ha consuma-
to la prima parte della sua notte. Ma questa è
un’altra storia.

b. d.

Ferrari illustra
Nicolò dell’Abate

Proroga fino al 30
novembre per la mostra
di Nicolò Dell’Abate alla
Rocca. Rimarrà infatti
aperta la domenica e i
festivi dalle 10 alle 19.

È improvvisamente man-
cato Enrico Ugolotti, stori-
co esponente della Demo-
crazia cristiana e, per ben
19 anni, primo cittadino di
Neviano degli Arduini, di
Parma. Fu anche consi-
gliere provinciale a Parma
dal 1985 al 1990. Da qual-
che anno abitava ad Albi-
nea ma non aveva mai la-
sciato l’attività politica.
Lascia la moglie Luisa e i
figli Enrica e Gabriele.
Fabio Filippi, consigliere
comunale del Pdl, «si uni-
sce al dolore della fami-
glia Ugolotti per l’improv-
visa dipartita dell’amico
Enrico. Ugolotti era perso-
na seria e stimata da tutti,
indipendentemente dal co-
lore politico, sapeva stare
con la gente e veniva ascol-
tato come fine consiglie-
re».

R U B I E R A , “ G R I L L I N O “ L A N C I A L A P R O P O S T A

«Raccolta differenziata a domicilio»

ALBINEA
Si è spento

EnricoUgolotti,
ex esponenteDc

CASALGRANDE
Filippini (Lega): «Trasporti scolastici

peggiori e noi paghiamodi più»

C A S A L G R A N D E 4 0 E N N E I N P R E D A A L L ’ A L C O L

Ubriaco urla alle 2 di notte
Denunciato per resistenza a pubblico ufficiale e schiamazzi

AGITATO
Continuava
a buttarsi
per terra

DATI
Pifferi: «Il sistema
a cassonetti non

funziona. Lo provano
le cifre di Enia»

Sarà il critico Gianluca
Ferrari ad illustrare con
diapositive mercoledì,
nella sala Fantuzzi di
Scandiano le opere di
Nicolò dell’Abate.

Scandiano, mostra
prorogata

EX SINDACO Per 19 anni
fu 1˚ cittadino di Neviano


